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Il sindacato l'ha spuntata sull' Irpef 
Critiche al governo per l'addizionale 

Una manovra di Reviglio e di altri ministri per svilire il successo per la diminuzione delle ali
quote - Dichiarazioni di Ceremigna e Del Piano per stigmatizzare il comportamento dell'esecutivo 

ROMA — La partita col go
verno è tutta da giocare. E' 
questo U senso di numerosi 
commenti di fonte sindacale 
resi noti ieri, all'indomani 
del comitato direttivo della 
Federazione Cgil, Osi, Vii 
che ha presa atto degli esiti 
— parzialmente positivi — 
dell'incontro tra i segretari 
confederali e Forlanì. Invece 
qualche solerte ministro, come 
Reviglio, affiancato da qual
che sindacalista facilone, ha 
creduto opportuno montars 
una campagna, fatta propria 
dalla maggior parte dei gior
nali, tesa ad accreditare l'idea 
che tutti i giochi seno fatti, 
diffondendo tabelle, numeri, 
ipotesi, su quanto gli italiani 
pagheranno, ad esempio, at
traverso l'attuazione del «con
tributo straordinario », per fé 
ione terremotate. 
' La Cgil ha subito reagito 

sottolineando appunta che gli 
esiti dei colloqui tra Lama, 
Camiti, Benvenuto e il go
verno sono stati presentati 
in modo non corretto. A sua 
volta Del Piano, segretario 
confederale della Cisl, ha de
finito il comportamento del 
ministro Reviglio, « scorretto » 
e « ambiguo ». Ceremigna, se
gretario confederale della Cgil 
ha parlato di un gesto (quel
lo di accreditare l'ipotesi di 
una preventiva fissazione del
la percentuale del « contribu
to straordinario », pari al 
5^c) « non solo negativo, ma 
anche contrario alle intese 
intercorse con le organizzazio
ni sindacali ». 

La Cgil, nella sua nota, 
chiarisce che non è stata de
finita nessuna percentuale 
poiché il sindacato nel suo in
sieme ha posto due condizio
ni pregiudiziali, « riconosciute 

valide dal governo »: la pri
ma « è la definizione e l'esame 
del programma di ricostruzio
ne e di rinascita e degli inve
stimenti che questo prevede ». 
La seconda è che « una volta 
definite le Spese, il ricorso al 
contributo straordinario e il 
suo ammontare siano rappor
tati alla situazione finanzia
ria ». 

Non è possibile, dunque, fa
re conteggi, prefabbricare 
nuove buste paga, se non sul
la base di calcoli assoluta
mente ipotetici. Il sindacato 
incontrerà ancora il governo, 
verrà aperto un confronto e 
— risolte le due pregiudiziali 
non certo dappoco — si potrà 
parlare di cifre esatte. E se 
il governo insiste fin da ora 
nel parlare — come ha fatto 
di nuovo ieri attraverso Re
viglio — di * un'addizionale 
del 5% che verrà applicata 
su tutti i redditi e su tutte le 

imposte » le Confederazioni 
non potranno rispondere, cre
diamo, solo con qualche ade
guata dichiarazione. 

E' in gioco anche qui la 
credibilità dei dirigenti sin
dacali rispetto ai lavoratori. 
Lo stesso impegno del gover
no — giudicato positivamente 
da CGÌL-CISL-VIL — circo 
la revisione delle curve di ali
quote fiscali e l'aumento del
le detrazioni per il coniuge a 
carico, rappresenta soltanto 
una volontà positiva, ma del 
tutto generica, uno schema 
da riempire. Il progetto vec
chio del governo, infatti, ab
bracciava i redditi fino a 40 
milioni, mentre il suidacato 
ha fissato il tetto di 18-20 

Non è un particolare insi
gnificante: l'ipotesi del sinda
cato ha infatti come conse
guenza un maggiore incre
mento salariale per i redditi 
inferiori. 

La stessa consultazione, 
aperta — sia pure tra diffi
coltà e incertezze — tra i la
voratori dovrà esprimersi su 
questa materia. 

Ma perché qualche ministro, 
qualche forza politica, que
sto governo hanno voluto 
fare intendere che tutto or
mai si era deciso in perfetta 
sintonia tra Forlani e il sin
dacato italiano? Non è solo 
il tentativo di ammantarsi di 
un qualche fascino attivistico 
e positivo, in una fase non 
certo rasserenante per la coa
lizione governativa. E' anche 
un modo per dare, indiretta
mente, un colpo alla stessa 
federazione CG1LCISL-V1L. 
farla apparire come un or
ganismo di imbroglioni che 
dicono una cosa e ne fanno 
un'altra. 

Bruno Ugolini 

Aspetti iniqui dell'addizionale 
tabelle «premature»per l'IRPEF 

ROMA — Ieri varie fonti 
di informazione hanno dif
fuso tabelle, con calcoli 
differenti, per far vedere 
e chi guadagna e chi per
de» con l'introduzione di 
una nuova curva di ali
quote IRPEF che il mini
stero delle Finanze aveva 
elaborato nell'ottobre scor
so e l'applicazione di una 
addizionale del 5% a par
tire da cinque milioni di 
reddito. Non pubblichiamo 
questi conteggi, sia pure co

me Ipotesi, per varie ra
gioni. In primo luogo la 
« nuova curva di aliquote » 
proposta non è stata an
cora discussa in Parla
mento. Ieri al Senato, in
tervenendo alla Commissio
ne Finanze, il compagno 
De Sabbata ha ricordato 
che le proposte ministeriali 
non soddisfano le esigenze 
delle categorie a reddito 
medio-basso e che, co
munque, il prelievo IRPEF 
va discusso nel contesto 

delle altre Imposte, com
presa quella sulla benzina. 

Vi è, poi, un'altra ragio
ne: l'entità del prelievo, a 
livello individuale e collet
tivo, dipende dall'inflazio
ne. Tutte le ipotesi pubbli
cate ieri sul giornali 
saranno modificate quando. 
fra quindici giorni, scatterà 
la scala mobile, facendo sa
lire automaticamente le 
trattenute sulle buste paga. 

Altro motivo, dunque, per 
valutare il prelievo IRPEF 

sulle buste paga In connes
sione con le altre imposte e 
con l'effetto che queste 
avranno sul prezzi. Se le 
Imposte fanno salire i prezzi 
anche le trattenute sulle 
buste paga aumentano. Se 
la politica d'insieme del 
governo continua a favo
rire l'inflazione — come 
sta avvenendo, fra l'altro 
attraverso le larghe evasio
ni ed esenzioni consentite 
a gruppi privilegiati — la 
pressione fiscale sul salario 
e le pensioni aumenta In 
proporzione. 

• L'addizionale sul reddito 
proposta dal governo è sta
ta subito battezzata « con
tributo », come se fosse un 
versamento volontario e 

come se dovesse prescin
dere dal • modo • In cui cia
scuna categoria paga le im
poste. Il « contributo» è. nel 
caso di un celibe. 18 mila 
lire per un reddito di 5 mi
lioni; 28 mila per un red
dito di 6 milioni; 77 mila 
p°r un reddito di 10 milio
ni ; 150 mila per un reddito 
di 15 milioni; 232 mila per 
un reddito di 20 milioni; 
407 mila per un reddito di 
30 milioni. Come si veda 
ò scarsamente progressivo. 
E non si considera che chi 
ha un reddito di 20 o 30 
milioni può fare una de
cina di milioni di detra
zioni (In media) mentre i 
percettori di cinque milioni 
hanno appena di che vivere. 

Incontro Abi - Confindustria 
ma resta il caro-denaro 

«Non è una vertenza» spiega Merloni per rassicurare i 
banchieri - I tassi d'interesse soffocano la produzione 

ROMA — Una delegazione 
della Confindustria guidata 
dal presidente Merloni ha 
discusso i problemi del credi
to con l'Associazione Banca
ria Italiana rappresentata dal 
presidente Golzio e da una 
delegazione nominata apposi
tamente. composta da Keno 
Ferrara, Alberto Ferrari. Gio
vanni Auletta Armenise. Ro
dolfo Banfi, Enzo Ferrari, 
Lucio Rondelli. Lino Venini 
in rappresentanza delle varie 
« categorie » di banche. Si è 
deciso di formare gruppi di 
studio su quattro argomenti: 
miglioramento degli strumen
ti conoscitivi: finanziamento 
del circolante; strumenti per 
il finanziamento a medio e 
lungo termine; disciplina va
lutaria. Secondo Merloni 
« l'incontro non è stato verten-
ziale ma collaborativo » 
(questa era, del resto, la 
condizione posta dall'ABI per 
discutere). Si è discusso però 
del costo del denaro, punto 
terminale di tutta la politica 
monetaria e bancaria. Le 
parti hanno deciso di non 
rendere note le proprie posi
zioni. 

LA RIFORMA — C'è il ti
more, specie da parte ABI, 
di fare della riforma banca
ria un argomento di pubblica 
discussione, poiché questa 
rischia di aprire la strada a-
gli interlocutori sociali oggi 
esclusi. Due i principali 
gruppi di questioni sul tap
peto. 

POLITICA MONETARIA — 
Se la moneta deve essere 
amministrata (com'è) con ri
gidi vincoli di crescita non si 
capisce perchè questi non 
debbano tenere conto di esi
genze generali. Vincolismo e 
amministrazione necessaria
mente comportano una di
scriminazione qualitativa. 
Non si capisce, allora, perchè 
si rifiuti oggi un allentamen
to della stretta ai settori 
prioritari (agro-alimentare; 
regioni meridionali: piccole 
imprese meno indebitate). U-
nica spiegazione: certe ban
che temono che altre si av
vantaggino da una manovra 
monetaria qualitativa, ispira
ta ad obbiettivi di program
mazione e paralizzano tutto 
nell'interesse di una sorta di 
« cartello » bancario. 

POLITICA DI MERCATO: 
può esserci maggiore o mi
nore concorrenza fra banche 
anche in regime di moneta 
vincolata. Recentemente, in 
Puglia, l'arrivo di nuove ban-

! che sulla « piazza » (come a 
j Milano l'arrivo di filiali di 
j banche estere) ha mosso le 

acque, facendo scendere un 
poco il caro-denaro per alcu
ni. Se cesi stanno le cose 
non si spiega perchè ci si li
miti a rendere più concor
renziale l'apertura di sportel
li ma. al tempo stesso, si 
continui ad ostacolare Io svi
luppo di forme nuove di in-

. caralamento del risparmio 
I all'impresa (al di fuori di 

quelle controllate dalle ban
che), lo sviluppo dei servizi e 
delle funzioni delle società a 
statuto cooperativo. 

IL CASO DEI BOT - Le 
banche, disponendo di denaro. 
continuano infatti a preferire 
gli impieghi presso U Tesoro. 
Non solo: si sta ostacolando 
la trasformazione dei debiti a 
breve del Tesoro in scadenze 
più lunghe, tali da allentare 
la pressione sul costo del 
denaro esercitata dal debito 
pubblico. Si è giunti al punto 
di far credere che i buoni 
del Tesoro biennali avrebbero 
trovato difficoltà di colloca
zione (invece sono andati a 
ruba) mentre si ostacola il 
lancio di forme popolari di 
risparmio «tutelato» finaliz
zato a impieghi determinati 

Il costo del denaro per le 
imprese dipende anche da 
oue^o. Rondelli (Credito Ita
liano) ha detto nell'incontro 
che le imprese debbono me
ritarsi il credito certificando 
i bilanci e facendosi quotare 
in borsa. 

CICR — Il Comitato in
terministeriale per il credito 
ed il risparmio, convocato ie
ri per fare nuove nomine, è 
stato rinviato. 

Il ministro del Tesoro non 
avrebbe ancora messo d'accor
do le fazioni che si contendo
no i posti nei consigli di am
ministrazione delle banche del 
Veneto. 

r. $. 

Oggi scioperano 4 ore 
i tessili della SNIA 

ROMA — Sciopero di 4 ore. questa mattina, del 3.500 dipen
denti delle tredici aziende tessili del gruppo SNIA. Il sinda
cato — è stato detto nella riunione del coordinamento na
zionale — giudica positivamente la nuova organizzazione 
societaria e l'aumento del capitale dai precedenti 32 miliardi 
agli attuali 136. ma certo non può accettare che tutto si 
riduca ad una semplice operazione finanziaria. «Piuttosto 
sostiene Bruno Ravasio, segretario nazionale della FULTA 
— si impone un serio piano di risanamento n. 

H sindacato ha aperto una vertenza. Ma ai lavoratori 
che chiedono di discutere, fabbrica per fabbrica, investi
menti e situazione occupazionale, la SNIA ha risposto solo 
con liste di esubero di personale e di cassa integrazione 
«a! buio», ammantate da esigenze di ristrutturazione. In 
particolare, per lo stabilimento di Salerno si chiede che 
100 lavoratori entrino immediatamente in cassa integrazione 
e che altri 100 li seguano nel giro di pochi mesi, mentre 
per gli impianti di Villa Floor e Villa Vel in Sardegna si 
pretende la chiusura temporanea. Fatto è che già da tre 
anni sono 520 i dipendenti di Villacidro, sempre in Sardegna, 
in cassa integrazione speciale. 

Per l'ENEL il nucleare 
è un «piccolo rischio»? 

A Firenze un convegno per tranquillizzare l'opinione pubblica - Divagazioni eti
mologiche del ministro Pandolfi - La discussione non riesce ad entrare nel merito 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Polemiche e 
contestazioni hanno precedu
to e accompagnato la confe
renza organizzata dall'ENEL 
sul t rischio nelle attività u-
mane >, che si è aperta ieri a 
Firenze. Il e fronte » della 
protesta va da Italia Nostra 
e Lega ambiente dell'ARCI ai 
radicali. ' mentre nella sala 
del Palazzo dei Congressi 
studiosi e ricercatori svolge
vano, tutte concentrate nella 
prima giornata, 21 relazioni. 
I firmatari di quello che 
hanno chiamato « manifesto 
di Firenze » (Italia Nostra, 
VWF, Lega ambiente-Arci, 
Comitato nazionale per il 
controllo energetico), invece. 
accusano l'ENEL di aver vo
luto, con questa conferenza, 
« far accettare l'energia nu
cleare. minimizzandone i ri
schi a confronto con quelli di 

altre attività umane ». con u-
na filosofia tranquillizzante, 
che vedrebbe nel rischio solo 
l'inevitabile retaggio del 
progresso. 

Certo, in questa conferenza, 
non si sfugge all'impressione 
di uno scarto tra la dramma
ticità e l'urgenza dei proble
mi energetici e il tono acca
demico di molti contributi. 
Cosa hanno detto, in sostan
za. gli esperti? Durante i la
vori della mattinata — pre
sieduti dal professor Poe-
chiari. dell'Istituto Superiore 
della Sanità — hanno illu
strato. con dovizia di tabelle 
e statistiche, l'evoluzione del 
rischio nelle società a tecno
logia avanzata, traendone — 
se pure non univoche — 
conclusioni simili: parados
salmente (e parafrasando u-
no dei relatori) il rischio più 
grande è la vita, e sono an

cora la < vita comune » e le 
catastrofi naturali i fattori di 
più alto rischio. 

Ricercatori e docenti uni
versitari hanno anche confes
sato che non si riesce ancora 
a trovare un accordo sulle 
metodologie per v^lj'are 
quantitativamente 1 rischi in
siti in tutte le attività umane. 

E' mancato ai lavori della 
mattinata Francesco Alberoni, 
incaricato di illustrare più 
specificatamente gli effetti 
psicologici e di massa della 
« percezione del rischio ». Ma 
l'assenza, si potrebbe dire 
con una battuta, non è stata 
sentita molto, perchè questo 
problema era come dietro i 
pensieri di tutti gli interve
nuti: problema rimosso, il 
nucleare (e le forti opposi
zioni che incontra nelle popo
lazioni) favoriva le riflessioni 
tese a superare con un 

Elettrici in sciopero, ma tornano 
le divisioni sul premio di presenza 

ROMA — Continuano gli scioperi degli elet
trici a sostegno della vertenza integrativa 
con l'ENEL. Almeno fino a domenica, quan
do sarà esaurito il pacchetto di 8 ore di 
sciopero proclamato sin da dicembre, la 
mobilitazione sarà ancora unitaria. Sulle 
nuove fasi di Iniziativa. Invece, 11 sindacato 
di categoria sembra dividersi. Il consiglio 
generale della Federazione elettrici della 
CISL (Flaei) ha. Infatti, deciso di sospende
re la proclamazione di ulteriori iniziative 
di lotta, poiché valuta « interessante » le 
proposte avanzate lunedi scorso dal presi
dente dell'ENEL, Corbellini, che prevedono, 

tra l'altro, l'istituzione di un elemento re
tributivo legato alla presenza pari a 22.160 
lire mensili. 

La stessa Flael, però, non nasconde le 
divergenze all'Interno del sindacato. Alla 
ipotesi Corbellini è contraria la CGIL che 
richiama CISL e UIL al rispetto del pro
nunciamento. decisamente contrario al pre
mio di presenza, già espresso dalla maggio
ranza dei lavoratori. Per il giorno 20 è 
convocato il direttivo unitario della cate
goria. Ma già oggi la questione sarà affron
tata in una riunione con la segreteria CGIL, 

I CISL. UIL. 

Si tratta di nuovo all'Alfa 
per il lavoro e la produzione 

E' ripreso ieri il confronto tra sindacati e azienda - Ri
confermate le trentadue giornate di cassa integrazione 

ROMA — Si tratta di nuovo 
da ieri per l'Alfa Romeo e 
questa volta il confronto fra 
sindacati e azienda, in corsa 
da tempo su una serie di ri
chieste e proposte unitarie 
dei sindacati e di contropropo
ste della direzione, entra nel 
vivo dei problemi dell'azien
da: l'organizzazione del lavo
ro. il recupero di produttività 
e di competitività del gruppo 
sul mercato interno e interna
zionale. 

A questi temi si è aggiunta 
ultimamente la richiesta del
l'Alfa di ricorrere per 32 gior
ni alla cassa integrazione nei 
prossimi tre-quattro mesi per 
10-12 mila lavoratori dell'Alfa 
Romeo di Arese, in seguito al
l'aumento dello stoccaggio per 
alcuni tipi di vetture. 

Vediamo, dunque, come pro
cede il confronto, quali le po
sizioni dei sindacati e dell'a
zienda, nella trattativa ripre
sa ieri a Roma presso l'In-
tersi^d. 

VERTENZA AZIENDALE — 
La piattaforma per il gruppo 
è stata presentata da tempo 
dalla FLM. Nella piattaforma 
è il sindacato a farsi carico 
della necessità di un recupe
ro di produttività delle azien
de del gruppo Alfa Romeo, la 
strada da percorrere — dice 
la FLM — è quella di un re
cupero della produttività at
traverso nuove forme di orga
nizzazione del lavoro. La di
rezione dell'Alfa ha accetta-

Ettore Massacesl 

to questo terreno di confron
to. Per il lavoro alla catena 
di montaggio propone di in
trodurre la cosiddetta «ca
denza fìssa *. 

Indipendentemente dal nu
mero degli operai presenti, la 
azienda chiede cioè di pro
grammare la produzione gior
naliera. garantendo il raggiun
gimento dell'obiettivo prefissa
to se necessario, con processi 
di mobilità e di riqualificazio
ne interna, che dovrebbero 
coinvolgere operai oggi ad
detti alle operazioni di pre
parazione: i cosiddetti «indi
retti » o « improduttivi ». 

Altra proposta della dire
zione: la costituzione dì grup
pi di produzione che prefigu
rano il superamento del lavo
ro ripetitivo, con processo di 
autogestione del gruppo e 

quindi, di riqualificazione e 
di arricchimento professio
nale. 

Proposte interessanti, come 
si vede, che sono però ac
compagnate dal tentativo del
l'azienda di aumentare in mo
do generalizzato le < satura
zioni > i ritmi. Alla ripresa 
della trattativa, ieri mattina. 
presso l'Intersind. la FLM ha 
presentato le sue contropro
poste. La FLM è d'accordo 
sull'introduzione delle caden
ze fisse sulle catene di mon
taggio e su un'operazione di 
riequilibrio negli organici che 
consenta di spostare quote di 
mano d'opera dai settori im
produttivi a quelli produttivi. 
Si ritiene, indispensabile, pe
rò un quadro di riferimento 
certo, una verifica nella real
tà produttiva. Così per i grup
pi di lavoro, che vanno co
munque sottoposti ad una fa
se di sperimentazione, prima 
di arrivare alla definizione 
dei tempi e delle « satura
zioni ». 

CASSA INTEGRAZIONE — 
L'Alfa Romeo chiede 32 gior
nate di cassa integrazione. 
denuncia uno stoccaggio di 
17 mila vetture, propone per 
le prime 4-5 settimane la per
dita di due giornate di pro
duzione. In un periodo più 
lungo, in seguito, il sindaca
to vuole verificare l'effetti
va consistenza delle macchi
ne invendute e soprattutto in
tende acquisire un quadro di 
certezze per tutto 1*81. 

Napoli: la PS carica le «tabacchine» 
Il grave episodio ieri pomeriggio di fronte al palazzo della Giunta regionale — Picchiati an
che due consiglieri regionali del PCI — Ferito il segretario della Federbraccianti di Salerno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Violenta carica della polizia a 
Napoli davanti alla sede della giunta regio
nale della Campania contro le lavoratrici dei 
tabacchifici Ati che manifestavano prima di 
una riunione che avrebbe deciso sul prosie
guo dell'attività produttiva in varie azie.de 
della Campania. 

Le manifestanti, circa seicento, provenivano 
dalle province di Salerno (la maggior parte) 
e di Caserta ed erano confluite a via Santa 
Lucia per far capire al sottosegretario alle 
partecipazioni statali Tocco ed alla giunta re
gionale (che dovevano incontrare rappresen
tanti di categoria) che il problema era grave. 

Insomma avevano deciso lavoratori e la
voratrici di fare un « presidio > pacifico del 
palazzo anche perchè volevano conoscere su
bito dopo la fine della riunione, le decisioni. 
Alle diciassette, improvvisa la carica. La riu
nione stava per iniziare ed i rappresentanti 
sindacali, i consiglieri regionali comunisti 
Vincenzo Aita e Achille Natalizio stavano re
candosi verso la sala della giunta. I celerini 
non hanno sentito ragioni, e hanno caricato. 

Nella violenta carica è rimasto ferito il com

pagno Sebastiano Aceto, segretario provin
ciale della Federbraccianti di Salerno: due 
schegge dei suoi occhiali gli si sono confic
cate nella regione sopraciliare. Al compa
gno Aceto, al « Cardarelli >. un'ora più tardi. 
sono state tolte le due schegge (per fortuna 
l'occhio non ha riportato danni). Aceto è 
stato medicato e giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 

La polizia ha affermato che ha dovuto ca
ricare in quanto tutti e seicento i manife
stanti volevano salire per partecipare alla 
riunione. Una spiegazione che non regge an
che perchè la polizia non si è fermata, né 
quando i consiglieri regionali comunisti si so
no qualificati, né quando è stato affermato 
che nessuno dei manifestanti voleva salire 
nella sala della giunta. Tutto questo mentre 
il settore della lavorazione del tabacco è in 
grave crisi ed in tutta la Campania si rischia 
di perdere migliaia di posti di lavoro. 

Sia il sindacato sia l'assessore regionale 
all'agricoltura, il de Palizìo, hanno subito 
condannalo l'episodio. 

V. f. 

Prezzi più 1,3% in dicembre 
e più 21,1% per tutto V80 

ROMA — I prezzi tono aumentati in dicembre dtH'14 per 
cento. Per il totale del 1980 l'aumento è stato del 21,1%. La 
recessione produttiva — meno 2,6% in novembre la produ
zione Industriale — non ha fermato il meccanismo dell'infla
zione che continua ad essere alimentato da provvedimenti 
fiscali e tariffari del governo. Del resto, i costì di produ
zione restano In forte aumento a causa degli elevatissimi 
interessi bancari e dell'insufficiente utilizzo della capacità 
produttiva in molti settori. I riflessi sulla scala mobile del 
prossimo trimestre saranno di 11 o 12 punti (dipende dal
l'andamento del prezzi nella prima quindicina di gennaio). 

Settori In recessione, come quello calzaturiero e dell'abbi-
gliamento, si preparano a chiedere ai consumatori nuovi au
menti di prezzo (attorno al 15%). Altri settori, coma l'ali
mentare, il chimico, ecc. continuano ad aumentar* I prezzi 
anche per la dipendenza dalle Importazioni. Le importazioni 
In dollari — a partire da quelle di petrolio — tono Infatti 
più care per il variare del cambio lira-dollaro (Ieri il dollaro 
quotava 933 lire). Sul settore alimentare grava la scarsità 
relativa di alcuni prodotti nel mercati mondiali. 

Da domani 
il convegno 
del PCI sulla 
cooperazione 
ROMA — SI terrà a Roma, 
presso l'Auditorium della 
Tecnica (EUR), da domani 
fino a domenica, la confe
renza nazionale del PCI sul
la cooperazione che ha per 
titolo: «Un progetto politico 
per lo sviluppo del settore 
cooperativo in Italia ». I la
vori saranno aperti nella mat
tinata. di domani da una 
relazione dell'on. Guido Cap 
pelloni, responsabile della 
sezione ceti medi e coopera-
zlone della direzione del PCI 
e da un intervento del profe* 
sor Ricciotti Antinolfi su: 
« Il ruolo della cooperazlons 
per la rinascita delle zone 
terremotate e per lo svilup
po del Mezzogiorno >. 

Saranno presentate al la
vori numerose comunicazioni. 

I lavori «ranno conclusi 
nella mattinata di domenica 
dal compagno Gerardo Chta* 
romonte della segreteria na
zionale del PCI, 

Il 27 sciopero 
nazionale 
dei lavoratori 

SIP: raddoppio 
del capitale 
e 450 miliardi 

dell9 agricoltura \ dalVIMl 
ROMA — Il 27 gennaio sarà 
una giornata di lotta nazio
nale per i lavoratori agricoli 
per una reale parità previden
ziale e per il riordino del Col
locamento in agricoltura. Que
sto è ciò che afferma un co
municato della Federbracclan-
ti-Fisba-Uisba emesso dopo la 
riunione della segreteria na
zionale tenuta Ieri. 

Sono state decise numerose 
azioni sia territoriali che cen
trali. A Roma, dlfattl, 11 gior
no dello sciopero ci sarà un 
concentramento a livello na
zionale dei lavoratori che por
teranno le loro richieste e le 
loro rivendicazioni sia in Par
lamento sia in sede governa
tiva. 

Inoltre sono stati chiesti 
dalla segreteria nazionale in
contri urgenti al ministro del 
Lavoro e al presidenti delle 
commissioni Lavoro del Sena
to e della Camera per discu
tere i nodi fondamentali del
la vertenza, 

ROMA — Oggi nelle easse 
della SIP dovrebbero entrare 
450 miliardi di finanziamen
ti concessi dallTMI (Istituto 
mobiliare italiano). Il con
tratto di questa operazione 
finanziaria, indicata già <ì\l 
CIPE nell'agosto scorso, do
vrebbe avere una durata di 
dieci anni con un tasso di 
mercato. 

Intanto, sempre oggi, a To
rino l'assemblea della SIP 
dovrà deliberare l'aumento 
di capitale che passerebbe 
cosi da 880 miliardi a 1630 
miliardi. 

Questa mole di danaro che 
entrerà a far parte della so
cietà per l'esercizio telefoni
co è tutta dì provenienza IRI 
(sono in sostanza, i miliardi 
assegnati alla STET nel di
cembre scorso). 

Domani, inoltre. Il comi-

Silo di amministrazione d--l-
i STET formalizzerà la no

mina di Michele Principe ad 
Amministratore delegato del
la società, 

« approccio razionale » visce
rali rifiuti. 

Perfino il ministro dell'In
dustria Pandolfi. che ha a-
perto i lavori della mattinata. 
si è lasciato andare a lunghi 
excursus filosofici sull'argo
mento. fino ad una disquisi
zione etimologica sull'origine 
della parola « rischio ». che 
tra un passato latino e co
stumi medioevali rimande
rebbe più ai temi psicologici 
della valutazione, che a quelli 
oggettivi di quantità misura
bili di pericolo. 

E' singolare che il ministro 
si sia limitato ad una generi
ca promessa: rapidamente. 
ha detto, voglio confrontarmi 
col Parlamento sul piano e-
nergetico e sui problemi del
la sicurezza. Come è anche 
discutibile, che Pandolfi ab
bia avallato una continuità 
tra la conferenza di Venezia 
dell'anno scorso e questa dì 
Firenze. 

In quella occasione, infatti. 
il governo prese una serie di 
impegni (tra cui la presenta
zione del nuovo piano ener
getico nazionale entro luglio 
'80) puntualmente disattesi. 
mentre il Parlamento non ha 
ancora discusso dei problemi 
della sicurezza. 

Certo, questi fatti concreti 
contano qualcosa, nell'opi
nione pubblica: e pesano co
me dubbi razionali dentro il 
rifiuto di centrali nucleari o 
di fabbriche chimiche alta
mente inquinanti. Come pesa 
senz'altro l'attualità di un 
comportamento sconnesso del 
governo nell'attuazione della 
riforma sanitaria: decreto su 
decreto, si favorisce lo sman
tellamento di competenze e 
centri di ricerca. Non ultimo, 
Pandolfi non ha affatto sciol
to il nodo degli « strumenti * 
della politica energetica, degli 
enti e degli istituti che da 
una parte la dovrebbero por
tare avanti, e dall'altra do
vrebbero garantire informa
zioni e ricerche sulla sicurezza' 
degli impianti. Su questo-te
ma così delicato. Pandolfi si 
è limitato a distribuire gene
rici complimenti e ad assicu
rare un prossimo e coordi
namento». 

Del nucleare, e delle altre 
fonti di energia, si è parlato 
nel pomeriggio di ieri, senza 
sostanziali novità. In buona 
parte i relatori hanno portato 
avanti un confronto, anche 
statistico, sui rischi dell'ato
mo. del petrolio e del carbo
ne in termini assoluti — né 
forse, viste le competenze. 

potevano fare diversamente —, 
mentre le discussioni più ac
cese vertono oggi soprattutto 
sulla quantità, qualità e 
grandezza degli impianti e 
sui « siti » più adatti al loro 
insediamento. Il ministro 
Pandolfi aveva anche detto 
che una « diversificazione del
le fonti dì energia si impone 
con sempre maggiore urgen
za*. ma da questa conferen
za è emerso anche chiara
mente che il nostro Paese si 
trova già nella parte finale di 
una sorta di imbuto. 

I block out di questi giorni 
sono solo un piccolo segnale 
dei ritardi e dei rinvìi intol
lerabili su una questione di 
così vitale importanza, che 
richiede " quindi uno sforzo 
profondo, e nello stesso mo
mento tempestivo. Della par
tecipazione di cittadini e la
voratori a questo sforzo, si è 
occupato Sambucini,. che ha 
parlato, sempre nel pomerig

gio. a nome dei sindacati. 
Oggi, la conferenza darà il 

« via » agli interventi e. in se
rata. alle conclusioni del pre
sidente dell'ENEL. Corbellini. 
Forse in questa occasione il 
problema del nostro approv
vigionamento energetico — e 
dei rischi ad esso connessi — 
uscirà dal limbo delle < me
die » statistiche. Tenendo con
to del fatto che quello che 
Corbellini aveva definito in 
apertura < rischio del non fa
re* è già una realtà. E non 
certo, e non solo, per effetto 
di comportamenti « isterici » 
della gente, alla quale proba
bilmente è mancata finora la 
* sicurezza » di scelte ponde
rate e coerenti da parte dei 
molti governi che si sono fi
nora palleggiati la responsa
bilità di un piano energetico 
nazionale. 

Nadia Tarantini 
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